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Sistema applicativo di tipo WEB
http://www.ispesl.it/im/index.asp?lang=it

Caratteristiche generali del sistema

Il software presenta  requisiti tali da garantire la gestione, e l’archiviazione 

dei dati inseriti utilizzando le seguenti sezioni:

• Dati individuali infortunato

• Dati identificativi dell'azienda

• Dati relativi all'infortunio

• Dati relativi alla macchina

• Segnalazione di presunta non conformità

La banca dati infortuni per il settore agricolo



Ogni sezione e i campi in essa contenuti si caratterizzano per:

• estrema specializzazione di settore;

• elevato livello di codifica. Gran parte dei campi sono codificati e parte di 

essi in maniera molto spinta (es. per le macchine sono state individuate circa 

16 grandi categorie per un totale di 141 famiglie di macchine);

• estremo livello di dettaglio per quanto attiene alla dinamica 

dell’infortunio, alle circostanze primarie e secondarie, alle macchine 

eventualmente coinvolte e agli organi delle macchine che hanno determinato 

l’infortunio;

• possibilità di ottenere informazioni sui principali riferimenti tecnici di 

settore che definiscono lo stato dell’arte;

• possibilità di visualizzare e/o stamparein qualsiasi momento le 

informazioni inserire da ogni singolo operatore.
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La banca dati infortuni per il settore agricolo
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DB Centrale
(Server ISPESL)
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Regione
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Architettura del sistema



Maschera di accesso
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Maschere infortuni mortali



Schede delle applicazione per gli infortuni agro-forestali: 

Dati relativi all’infortunio
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Schede delle applicazione per gli infortuni agro-forestali: Dati 

relativi ai riferimenti normativi
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Schede delle applicazione per gli infortuni agro-forestali: Dati 

relativi alla macchina



Interventi dell’ISPESL per la modifica delle norme 

armonizzate

Agricultural tractors - Passenger seat - Requirements and test 
procedures

EN 15694

Sicurezza dei carrelli industriali - Carrelli semoventi a braccio 
telescopico

EN 1459

Macchine per la manutenzione delle strade - Requisiti di sicurezzaEN 13524

Macchine da giardinaggio - Tosaerba a motore – SicurezzaEN 836

Macchine agricole e forestali - Sicurezza degli spaccalegna - Parte 1: 
Spaccalegna a cuneo

EN 609-1

Macchine agricole Spandiletame SicurezzaEN 690

Macchine agricole e forestali Motocoltivatori provvisti di coltivatori 
rotativi, motozappatrici, motozappatrici con ruota(e) motrice(i) 
Sicurezza

EN 709

Agricultural machinery — Safety — Pick-up balersEN ISO 4254-12

Agricultural machinery — Rotary and flail mowers — Test methods 
and acceptance criteria for protective skirts

ISO 17103

Macchine agricole e forestali – distributori di concimi solidiEN 14017

Macchine agricole - Macchine desilatrici, miscelatrici e/o trinciatrici e 
distributrici di insilati - Sicurezza

EN 703



Infortuni determinati dal trattore

Anno  2008

126 infortuni mortali  di cui 
114 per capovolgimento

Anno  2009 (aggiornati al 30 novembre)

146 infortuni mortali  di cui 
124 per capovolgimento

10 per investimento

10 per caduta

2 per accensione da terra



DIRETTIVA 2006/42/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E 

DEL CONSIGLIO

Sono esclusi dal campo di applicazione della presente direttiva i 

trattori agricoli e forestali per i rischi oggetto della direttiva 

2003/37/CE, escluse le macchine installate su tali veicoli

Pertanto i rischi non coperti dalla suddetta direttiva rientreranno a pieno titolo nel 

campo di applicazione della Direttiva 2006/42/CE. 

In ogni caso le disposizioni della nuova direttiva macchine concernenti i rischi 

attualmente non coperti dalla Direttiva 2003/37/CE cesseranno di essere applicabili 

una volta che tali rischi saranno coperti dalla Direttiva 2003/37/CE.

Articolo 1

Campo d'applicazione

Trattori agricoli o forestali: direttiva 2006/42/CE



RES Rischio Riferimento 
tecnico

1.3.3, 3.4.4 Caduta di oggetti Codice OCSE 10

1.5.13, 3.5.3 Emissione di polveri, gas, ecc pr EN 15695 – 1: 2008
pr EN 15695 – 2: 2008 

1.5.5 Temperature estreme Direttiva 2006/26/CE

1.2.1, 3.3 Sistemi di comando 

1.6 Manutenzione 

3.2.2 Sedile del conducente (cintura di sicurezza) 

3.2.2, 3.2.3 Sedile del passeggero  (cintura di sicurezza) pr EN 15694: 2009

3.4.3 Ribaltamento - protezione del passeggero pr EN 15694: 2009

1.3.7, 3.4.7 Presa di potenza anteriore

Rischi di  recente trattazione



Alcuni rischi ancora non trattati

Avviamento/spostamento

RES 3.3.2
.

Qualsiasi spostamento comandato di una macchina 
semovente con conducente trasportato deve essere 
possibile soltanto se il conducente si trova al posto di 

comando.



Alcuni rischi ancora non trattati

Ribaltamento o rovesciamento laterale  per 
trattori con massa inferiore ai 600 kg

RES 3.4.3

Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i o 
altra/e persona/e trasportati esiste il rischio di ribaltamento o 
rovesciamento laterale, essa deve essere munita di una struttura di 
protezione appropriata, se ciò non accresce i rischi.
Detta struttura deve essere tale che, in caso di ribaltamento o 
rovesciamento laterale, garantisca alle persone trasportate un adeguato 
volume limite di deformazione.
Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo 
comma, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare, o far
effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura.



Alcuni rischi ancora non trattati



Alcuni rischi ancora non trattati

Principi d'integrazione della sicurezza

RES 1.1.2. lettera c 

In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto 
della redazione delle istruzioni il fabbricante, o il suo mandatario, deve 
prendere in considerazione non solo l'uso previsto della macchina,
ma anche l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.
La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che 
sia utilizzata in modo anormale, se ciò può comportare un rischio. Negli 
altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione dell'utilizzatore sulle 
controindicazioni nell'uso della macchina che potrebbero, in base  
all'esperienza, presentarsi.



Alcuni rischi ancora non trattati

Struttura di protezione in 
caso di capovolgimento di 

tipo abbattibile



MACCHINE POTENZIALMENTE 
PERICOLOSE

NON QUELLE SOGGETTE A CLAUSOLA DI 

SALVAGUARDIA IN QUANTO PERICOLOSE

MA

QUELLE TECNICAMENTE SIMILI A MACCHINE 
OGGETTO DI CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA O 

COSTRUITE IN BASE A NORME ARMONIZZATE NON 
RITENUTE PIU’ RISPONDENTI

MACCHINE POTENZIALMENTE PERICOLOSE



PER PER LE MACCHINE POTENZIALMENTE LE MACCHINE POTENZIALMENTE 

PERICOLOSE PERICOLOSE LA COMMISSIONE PUOLA COMMISSIONE PUO’’

ADOTTARE MISURE CHE RICHIEDANO AGLI ADOTTARE MISURE CHE RICHIEDANO AGLI 

STATI DI VIETARNE O LIMITARNE LSTATI DI VIETARNE O LIMITARNE L’’IMMISSIONE IMMISSIONE 

SUL MERCATO O DI ASSOGGETTARLE A SUL MERCATO O DI ASSOGGETTARLE A 

PARTICOLARI CONDIZIONI.PARTICOLARI CONDIZIONI.

MACCHINE POTENZIALMENTE PERICOLOSE


